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RASSEGNA POLITICA 


I torbidi di Francia sono appena e 
‘provvisoriamente composti, che subito 8or- 
gono motivi di preoccupazione per la Eu- 
ropa dal lato opposto. 

1 linguaggio dei giornali officiosi te- 
deschi ed austriaci comincia a manife- 
Stare, senza ambagi, le apprensioni dei 
rispettivi governi. 

La Post di Berlino dice che il con- 
centramento delle truppe russa ai confini 
della Gallizia fa presagire un prossimo 
attacco contro un vicino alleato 6 gi do- 
manda, se, in tale caso, sarà acconsenti- 
to alla Germania di stare in page lungo 
tempo. Domanda, questa, che ci sembra 
oziosa, dacchè le condizioni della triplice 
alleanza sono abbastanza note, perchè sia 
lecito omai, di dubitare di siffatta even- 
tualità. 

Contemporaneamente, |’ officiosissimo 
Fremdenblatt di Vienna vuole sperare 
che i concentramenti di truppe russe di- 
pendano da ordini anteriori al convegno 
suddetto e che presto tali ordini saranno 
contrammandati ; in caso contrario, l’ Au- 
stria Ungheria sarebbe costretta a pensa: 
re ai casi suoi e a prendere que’ provve- 
dimenti, che la mettessero in grado di 
respingere un'aggressione per nulla pro- 
Tocata. 

E superfluo fare risaltare la gravità di 
un siffatto linguaggio; massima che par- 
te da fogli strettamente legati alle 
cellerie. Tuttavia, 86 esso è una riprova 
di una situazione di cose minacciosissima, 
persistente, già da alcuni anni, in Euro- 
pa, si avrebbe torto a credere che lo 
scoppio sia assolutamente imminente. Per 
fortuna siamo sul principio dell'inverno 
e, in questa stagione, una campagna è 
impossibila imprenderla, massime. nelle 
località, in cuì dovrebb' essere combattu- 
ta. Abbiamo, dunque, davanti a noi pa- 
recchi mesi di pace, tanto più sicura, in 
quantochò le condizioni climatologiche la 
rendono forzata. Ora, quando si è abitua- 
ti a vivere alla giornata, come si fa in 
Europa da parecchio tempo, alcuni mesi 
sembrano un’ etermtà. 

L' elezione del Carn«t a presidente della 
Repubblica è accolta dal paese con ma- 
nifesti segni di approvazione. I Consigli 
comunali, radunati per nominare i delegati 
che devono, a loro volta, eleggere i se- 
natori, hanno mandato al nuovo Presidente 
degli indirizzi di felicitazione. In questa 
nomina poi dei senatori, che gi farà tra 
poco, 8° avrà un nuovo indizio per giudicare 
dei veri sentimenti che prevalgono nel 
paese. Intanto, l'affare di capitale mpor- 
tanza per il Carnot è quello della forma- 
zione del nuovo Ministere ; e, appunto 
perchè è cosa di sommo momento, sì ca- 
pisce ch’ egli voglia pensarci su e cam- 
minare con piede circospetto. Le difficoltà 
che egli incontra a realizzare il pensiero, 
pur giusto in sè, di un Ministero di con- 
ciliazione, non sono poche. Usciti dai pe- 
ricoli più evidenti e più imminenti con 
la nomina del Presidente della Repub- 
blica, i partiti ripigliano, per così dire, 
il loro posto, le loro passioni, le loro a- 
bitudio:. La Sinistra radicale avrebbe già, 
dicesi, lasciato intendere che non 8°ac- 
contenterebbe, per concedere una tregua, 
di un Ministero in cuì il CIémenceau fog- 
se solo dei suoi; e il Carnot avrebbe già 
manifestato il suo avviso che non andrebbe 
fino ad un Ministero Ciémenceau, il quale, 
non occorre dirlo, sarebbe l’ opposto di un 
Ministero di conciliazione. Il Carnot non 
ha però, ad onta delle difficoltà che tro- 


va, abbandonato il pensiero di un Mini- 
stero di conciliazione, nel quale entre- 
rebbero il Rouvier come ministro delle 
finanze, e ìl F'lourens come ministro de- 
gli esteri. Ciò che occorre è un Mimistero 
autorevole, 11 quale abbia în sè tutti gli 
elementi di durata, e che, al postutto, 
quando si trovasse dinanzi ad una oppo- 
sizione faziosa, potesse chiedere lo scio- 
Elimento della Camera ; quello scioglimen- 
to che il Senato avrebbe indubbiamente 
negato al G@révy, ma che non potrebbe 
negare al Carnot. 

Il Governo imperiale tedesco chiederà 
al Reichstag la proroga, per un periodo 
di cinque anoi, della legge contro i so- 
cialisti. In attesa che dia occasione ad 
una vivace disputa parlamentare — quan- 
tunque non ci sia da dubitare che possa 
essere respinta, — si fa intorno alla pro- 
Rosta una viva discussione nei giornali di 

erlino. La Gazzetta Nazionale è fra 
tutti quello che più la combatte. Essa 
osserva che, prorogandosi per un tempo 
così lungo la legge, si toglie ogni possi- 
bilità di un controllo efficace nella appli- 
cazione di una legge d'eccezione. Essa 
vorrobbe che il Parlamento non |’ appro- 
Vasse, e spera che non voglia togliersi di 
mano il solo mezzo che. ha in guo potere 
« per mettre un freno alla terdenza, 
che s' accentua sempre più, della Ammi- 
nistrazione, in Prussia specialmente, ad 
accrescere i rigori delle leggi d’ eccezione, 
e ad impedire così il ritorno ad uno sta- 
to di cose normale. » 


Nella Camera dei deputati di Madrid, 
il conte Tureno ha mossa una interpellan- 
za, circa al diritto accampato dal Marocco 
sull'iscla Perejil. Il Moret, ministro de- 
gli esteri, ha risposto che la Spagna ri- 
conosceva, senza alcuna riserva ì diritti 
del Marocco sull'isola di Perejil. I fan- 
zionari spagnoli, che testè hanno esplo- 
rata l'isola, non avevano che 11 mandato 
di sciegliere un posto adatto a piantarvi 
un faro, reclamato da tutti coloro che na- 
Vigano in quelle acque. Questo faro non 
sarà costrutto, se non dopo presi gli ac- 
cordi col Marocco. Avendo il Toreno in- 
sistito su di un incidente riferito dai 
giornali, che i marocchini avessero tolto 
un’ asta sulla quale stava la bandiera di 
Spagna, il ministro ha risposto che il 
Guverno avrebbe di certo protestato se 
g1Ò fosse accaduto, ma che nò c'era la 
bandiera spagnola, nè alcuno avrebbe po- 
tuto piantarla nell’ isola. 


Il Congresso in Washington è stato 
aperto ; ed è stato letto il Messaggio del 
Presidente. Il Carliste venne rieletto Pre- 
sidente della Camera, ed ha approfittato 
del discorso dì riegraziamento, per rile 
vare la nesessità in cui il paese 81 trova 
di diminuire le tariffe e di rivedere le 
leggi fiscali, se nen si vuole accumulare 
soverchio danaro nelle casse del Tesoro. 
11 Carliste ha, come appare, rinnovata la 
questione, già a lungo e con ardore di- 
battuta, se cioè dei sopravanzi attivi del 
bilancio 8’ avesse ad approfittare per con- 
tionare ad ammortizzare il debito pub- 
blico, o se, invece, non fosse miglior par- 
tito quello di diminuire le tasse. 

Beata America! 


Il progetto di legge sui ministeri 


Lo pubblichiamo, quale è stato dalla 
Commissione modificato; quale è ora in 
discussione alla Camera : 

Art. 1° L’ amministrazione centrale 


de lo Stato è esercitata dai seguenti uf- 
fici: Presidenza del Consiglio dei. mim» 
stri; ministero degli affari esteri; mini- 
stero dell’ interno ; ministero di grazia e 
giustizia e dei culti ; ministero del tesoro ; 
ministero delle finanze; ministero della 
istrazione pubblica : ministero dei lavori 
pubblici; ministero d'agricoltora, indu- 
stria e commercio; ministero delle poste 
e telegrafi; ministero della guerra; mi- 
nistero della marina. 

Art. 2.° Le attribuzioni della presiden- 
za del Consiglio e dei varii ministeri sa- 
Tanno stabilite con decreto reale. 

Art. 8° Con decreti reali delibarati in 
Consigho di ministri potrà ridursi di uno 
© più il numero dei ministeri. Si potrà 
pure accrescere o diminuire il numero 
delle direzioni generali nei ministeri, @ 
provvedere al riordinamento dei vari ser- 
Vizi dell’amaministrazione centrale. 

(Il disegno ministeriale diceva dei vari 
servizi nella pubblica amministrazione). 

Art. 4° Ciascun ministero è retto da 
"un ministro segretario di Stato. In ogni 
ministero vi è un sottosegretario, il qua- 
le sostiene col ministro, o in vece sua, 
la discussione degli atti e delle proposte 
del rispettivo ministero nel ramo del Par- 
lamento a cui appartiene, ed è investito 
dell'ufficio di commissario del governe 1n 
quello di cui non fa parte. Le attribuzio- 
ni dei sotto-segretari di Stato nell’ am- 
ministrazione del rispettivo dicastero sa- 
ranno determinate con decreto reale, u- 
dito il Consiglio dei ministri. L'ufficio 
di segretario generale è abolito. 

(L'articolo del disegno ministeriale era 
redatto in questo modo: Ciascuo mini- 
Stero è retto da un ministro segretario 
di Stato che avrà alla sua immediata die 
pendenza un sotto-segretario di Stato. I 
sotto-segretari di Stato sostengono coi 
ministri e, in vece loro, la discussione 
degli atti e delle proposte dei rispettivi 
ministeri nel ramo del Parlamento a cui 
appartengono, e quali commissari regi iu 
quello di cui essi non fanno parte. Le 
attribuzioni dei sotto-segretari di Stato 
nell' amministrazione del rispettivo dica- 
Stero saranno determinate con decreto 
reale udito il Consiglio dei miaistri. L'uf- 
ficio di segretario generale è abolito. Ai 
sotte segretari di Stato è assegnato uno 
stipendio eguale a quello che spettava ai 
segretari generali), 

Art. 5.° del disegno min:steriale che 
era così concepito: « Gli stanziamenti 
delle spese necessarie alla esecuzione della 

resente legge saranno proposti con la 
tegge di assestamento del bilancio » è 
stato soppresso perchè s' in'ende cha tutte 
le spese per l'amministrazione dello Stato 
debbono essere iscritte nel bilancio a nor- 
ma della legge di contabilità. 


* 


In una sua lettera parlamentare, l’ on 
Benghi osserva come già osserrammo nol: 

« Legge sui Ministeri è il titolo vol- 
gare di quella che l'on. Depretis intitolò : 
Determinazione del numero deî Ministe- 
ri e istituzione del Consiglio del Te 
soro ; è l'on. Crispi chiama Aiordina- 
mento dell’ Amministrazione Centrale 
dello Stato. 

« Ricordate, che per poche leggi il po- 
vero Depretis fu insultato e censurato 
tauto dal partito dei pentarchi, nello Ca- 
mera e sopratutto nei giornali, quanto 
per questa; era legge, dissero, che non 
aveva altro fine se non di accalappiar vo- 
ti, agitando davanti agli occhi di parec- 
chi deputati il labaro di un Ministero. 
L'on. Crispi è fortunato. Io non so quan- 
to egli partecipasse a tali insulti e umo- 


ri: o se partecipasse punto; non ho buo- 
na memoria di simili cose nè per me nè 
per altri. A ogni modo, questo è!certo : che 
per la legge, la quale i suoi amici tatti gri» 
darono contro. Depretis, nessuno grida 
contro di lui. In Italia mi par troppo 
frequente l'esempio perpicioso di scritto» 
Ti che dicon bianco 0 nero secondo che 
giova o nuoce alle persone del Governo, 
ed essi ne sono avversari o fautori. - 


—— _———oct 
NOTIZIE D'AFRICA 


Telegrafa da Massaua il corrispondente 
della Tribuna: 


La nave da guerra Scilla è ripartita 
per Toklai, per prendere Kantibar che 
deve essere colà arrivato. 

Ri ponenti di mesallo Pinzi e Cipriani 
ch esero il permesso di seguire le tru] 
all’ interno. Finppe 

Continua il lavoro per la costituzione 
dei parchi d'artiglieria. a 

Le marcie di prova fatte dalle trappe 
sono bene riuscite. 

Le condizioni sanitarie continuano ad 
essere buone. — I malati sono il due per 
cento. 

Pare che Ras Alula si rechi ad Aschian- 
gi per conferire col Negns, in seguito 
all'ordiae venutogli dai Re. i 

Un'altra corrispondenza da Massana, 
alla £iforma annuncia che col 25 del 
passato novembre è stato così regolato 
sonia della ferrovia da Massaua a Mon- 

ullo. 

La ferrovia parte dell’arsenale di Abd- 
el-Kader, © si ferma successivamente al 
la stazione di Abd-el Kader, al Forte 0- 
tum o, alla Missione svedese, e fa capo a 
Monkallo. 

Il comandante in capo ha stabilito con 
suo ordine del giorno în data 24, cha vi 
sieno 8 treni al giorno 4 ascendenti e 4 
discendenti. 

Il primo treno parte da Abi-sl Kader 
alle 4,10 del mattino, il secondo alle 8,30, 
il terzo all’ 1,30 pomeridiane, e il quarto 
alle 4,50 

Da Monkallo i treni partono alle 6,45 
ant., alle 9,40, alle 2,50 pom. e alle 5, 

La ferrovia impiega 40 miauti a per- 
correre la distanza che separa. Massana 
da Monkallo. 

Sua Maestà la Regina avendo saputo 
che la chiesa nostra in Assab mancava’ 
di cose necessarie per il culto, ha man- 
dato L 1000 a quelle suore di carità, 
perchè fosse provveduto. 

Allo stesso giornale te!egrafano da Mas- 
sana 7: 

Si attendono fra tre o quattro giorni i: 
cammelli promessi ‘da Kantibai. Essi si 
trovano in cammino qui diretti. 

Gli abitanti di Arafali ripararono il 
loro bestiame e Zula. 

Lettere private, provenieati dall'interno 
Tecano esservi opinionescomune che l'A- 
bissinia domanderà la pace all'Italia. T4- 
le notizia è qui naturalmente accolta mal 
volentieri dalle truppe, e non vi si erede 
affatto. 


Massaua 8 

Domattina la 3° brigata comandata dal 
generale Baldissera trasferirà il campo a 
4 chilometri oltre Monkullo in direzione 
ovest verso Dogali. 

Si dice esistere fra il Negu3 e ras A- 
lula un forte disaccordo. Il’ Negus desi- 
dera la pace con l’Italia. 

Stamane il generale San Marzano si 
Tecò & visitare le ferrovio e gli aramposti. 


QI SIAE PARI IPO VIIROTI 


LE ASSOCIAZIONI MONARCHICHE 

Liggiamo nell Opinione: 

I delegati delle Associazioni monarchi - 

che, riuniti in Commissione esecutiva sot 
to la presidenza dell'on. Bon hi, per de- 
cidere le norme e il tema del If Congresso 

di tali Associazioni da aver luogo ia Ro- 
ma, hanno deliberato: 

. 1° Che il II Congresso delle Associa- 
Zioni monarchiche liberali debba tenersi 
nella prima quindicina del venturo mar- 
20 1888: 

_2°. Che debbano essere sottoposti alla. 
discussione del Congresso i seguenti temi: 

4) Esame del nuovo progetto di legge 
presentato per l ordinamento comunale e 
* provinciale ; 

.5) Esame del progetto di legge sul 
; riordinamento del Consiglio di Stato; 
.c) Se convenga mantenere nelle elezio- 
Di politiche lo scrutinio di lista, o ritor. 
nare all’ antico sistema del collegio uni- 
nominale, 
< La delta Commissione decise poi di in- 
Yitare l'Unione monarchica-liberale di 
‘Roma a farsi orgamiszatrice del futuro 
Congresso, di concerto e in concorso col- 
ia Commissione stessa. 
—_________m6m 


PORTENTI DEL CATENACCIO 


<. Un' giornale di Genova racconta che 
mentre nel 1886 a tutto ottobre l' 1mpor- 
tazione degli cuccheri fu di Q. 420,255, 

. a tutto ottobre 1887 ascesce a quintali 
895,982. 

Bisogna dunque coneluderne che l'on. 
Maghani ha condotto le cose in mode che 

catenaccio sullo zucchero è stato appl:- 
cato quando già i negozianti ne avevano 
fatta una provvista da bastare per il con- 
sumo di tutto l’ anno ventaro. 

* Lia morale poi della cosa sarà che i 
consomatori pagheranno l'aumento del 
dazio, ms questo entrerà nelle saccoccie 
dei bottegai anzichè nelle casse dello 
Stato. 3 

Noo si può negare che questo non si 
chiami chiudere la stalla quando ne sono 
scappati i buoi. 


- Parlamento Nazionale 


CAMERA O 
Seduta del 7 


Crispi presenta i! progetto per soc- 
correre 1 danneggiati del terremoto in 
Calabria. Si domanda e 8’ accorda |’ ur- 
genza. SO) 

Si approva a scrutinio. segreto con 196 

voti favorevoli e 30 contrarii il progetto 
conceraente la proroga della facoltà con- 
cessa ai comuni dagli art. 16 e 17 della 
«legge 15 gennaio 1887. 
*. Tegas è contrario per ragioni tecniche, 
finanziarie, amministrative e politicha. Dice 
essere inutile, senza il Consiglio del te- 
soro, la separazione di questo ministero 
da quello delle finanze ; superfluo il mi. 
nistero dello poste e telegrafi. Il pro- 
getto importa nuova spesa alla quale si 
oppone. Crede poi. eccessiva la faccoltà 
accordata al ministero dall'art. terzo. 

Faldella dichiarasi contrario. 

Cavatletto è favorevole, credendo la 
legge assolutamente necessaria per deter: 
minare meglio le attribuzioni del governo 
centrale. 5 

Chiaves, senza esser coritrario al pro- 

tto, fa le sue riserve su l'art. terzo. 

ul ministero della presidenza verrebbe 
spiegazioni, perchè non vorrebbe una s0- 
verchia giurisdizione del presidente del 
C..nsiglio su gli altri ministeri parendo- 
gli questo toccare gli attributi della po- 
fool regia. dia 

Maldini, favorevole, chiede spiegazioni 
sui ministeri del tesoro e della marina, 
al quale andrebbero affidati altri servizi 
che ora sono d'altri. N . 

Bonghi trova contraddizione fra il 1. 
art. che istituisce dodici ministri ed il 3. 
che dà facoltà al governo di diminuir] 


Si vogliono dunque accrescere o diminui- 
re i ministeri? Egli e per l'aumento. Però 
non comprende il ministero del tesoro 
senza ;un Consiglio, che avrebbe accre- 
sciuta la responsabilità ministeriale e 
date capacità tecniche deficienti all'am- 
ministrazione. Dice che non s'è compresa 


l'Inghilterra. Non vorrebbe il ministero 
delle poste 6 telegrafi disgiunto dalle 
ferrovie. Quanto ai 8utto-segretarii - di 
Stato crede che non s' otterrà che una 
sostituzione di nomi. 

Villa, favorevole, S'uppone al ministe- 
re della presidenza somigliante a un gran 
cancelliere, e sotto ‘il quale possono niu- 
tarsi gli altri ministri, e scemante l’idea 
del governo di gabinetto. 
ri (deal vorrebbe il ministero di belle 

ri. 

. Sonnino Sidney s'oppone alla diminu- 
zione dei ministeri per decreto reale. 
Essi come sono accresciuti debbono es- 
sero diminniti dalla Camera, essendo i 
ministri organismi, oltrecchè amministra» 
tivi politici. 

Ferrari E. vaole anche lui il mini- 
stero di Belle Arti, 

E si rimanda il seguito a domani. 


Seduta dell' 8 


Il presidente comunica la domanda a 
proceaere contro il deputato Andrea Gu- 
glielmini. 

Crispi presenta il progetto per l'ap 
frorezione del trattato di commercio col- 
’ Austria-Uogheria: propone Venga esa- 
minato d'urgenza; si approva. 

Indelli presenta la relazione sul pro- 
Betto di abolizione dei tribunali di com- 
mercio. 

Riprendesi la discussione della legge 
pei ministeri. 

Villanova combatte il progetto che 
ritiene, se non dannoso, inutile. 

Torraca combatte la facoltà di ridurre 
i mibisteri, in contraddizione all’ articole 
primo che ne determina il numero. 

Salaris avendo difeso i decreti del 
cembre 1887, per debito di coerenza sor- 
ge a difendere la presente legge. 

Mancini ritiene che certe formole della 
legge lascino sussistere qualche dubbio 
pericoloso : il progetto non è antiliberale, 
non menoma le prerogative del parla- 
mento solamente non è preciso nelle di- 
sposizioni. l 

Approva le disposizioni del progetto 
circa la istituzione del sotto segretario 
di stato ; lo vuole anche per la presidenza 
del consiglio. Duolsi che siasi abbando- 
nata l'idea dal consiglio del tesoro, ehe 
avrebbe efficacemente coadiuvato il mi 
nistro delle finanze ; manifestasi favore- 
vole all’ unire le ferrovie al ministero 
delle poste e telegrafi. a 

Ferrari Ettore svolge il suo ordine 
del giorno firmato da 30 deputati ed in- 
vita il governo a studiare il progetto di 
riforma dei servizi riguardanti Îe belle 
arti. 

Crispi dichiara che la presente legge 
è eminentemente politica : nella discus- 
sione di essa sono impegnate due scuole: 
quella che vaole il governo delle assem- 
Dlee e l'altra che vuole ben determinate 
attribuzioni pel potere iegislativo ed e- 
secutivo. Non appartiene alia prima scuola 
perchè le assemblee devono solamente /e- 
giferare: la prosente legge non è sua e 
la propose come un termine di concilia- 
zione fra le due scuole. 

Afferma che come le Camere hanno 
diritto di modificare i rispettivi ordina- 
menti interni, così il Re, capo dello Stato, 
ha il diritto di riordinare il potere ese- 
cutivo nell'interesse supremo dello Stato. 
Chi osasse contestare questa facoltà al 
Re escirebbe dallo statuto. 

Venendo all'esame particolare della leg- 
ge dice che un tempo credeva possibile 
una diminuzione di ministeri ; riconosce 
ora esser questo un- errore: crede anzi 
necessario il potere esecutivo sia affidato 
a molti. 

Dice che il 1. art. della legge non in- 
dica che i ministeri. Non ha abbandonato 
il concetto di un consiglio del tesoro; po: 
trà attuarsi colla riforma della Corte dei 
conti. 

Taluni credono. esigua le attribuzioni 
affidate al ministero delle poste e telegra- 
fi, altre le credono troppe; ma l’ articolo 
2 dà facoltà al ministero di determinare 
per decreto reale le attribuzioni singole 
dei ministeri, onde varrassi dell’ egperien- 
za per provvedere al retto funzionamento 
di tutti i servizi 

Duolsi che la legge gia stata ‘combat- 
tuta da taluni strenui liberali ; egli vuo 


o : i n 


le che non si faccia del Parlamento’ nt 
tiranno, del ministero uno schiavo. Il mi- 


nistero verso il parlamento nou può es- 
sere che responsabile; è schiavo solamen- 
te verso il supremo interesse del paese. 
Rimandasi il seguito della discussione a 
domani. A 

Il Presidertò comunica di aver costi- 
tuita la commissione per l' esame d el trat 
tato dì commercio coll’ Austria-Un gheria 
essa risultò composta degli on. Bsrti, Bo- 
selli, Damiani, Ferrari Luigi, Lucca, Man- 
cini, Mordini, Seistmit Doda, Miceli. 

Levasi la seduta alle 6 pom. 


INFORMAZIONI 


Roma 7. — Malgrado gli articoli mi- 
nacciosi della stampa russa e tedesca, non 
eredesi per ora nei Circoli diplomatici alla 
probabilità di una guerra, specialmente 
perchè la Russia non può attualmente 
contare sul concorso attivo della Francia. 
Il Diritto nou ritiene giustificati gli al- 
larmi di guerra al confine polacco, non 
accennando l'Italia e la Germania ad 
alcuo oreparativo. 

L' Italie annuazia che il partito in- 
transigente del Vaticano voleva che il Pa- 
pa pubblicasse un documento interamente 
consacrato al Potere Temporale, che avreb- 
be dato alla necessità di tale potere l’im- 
portanza di un dogma. Il Papa esitando 
su tale punto, dummandò a consulto i ve- 
scovi, i quali avrebbero risposto in senso 
contrario. Persiò il Papa rinunziò alla 
proclamazione del nuovo dogma. Il Pon- 
tefice ordinò che, nell’ora medesima in 
cui egli celebrerà la messa del giubileo 
in San Pietro, una messa sia detta in 
tutte le chiese cattoliche del mondo. 

Questa sera ebbe luogo all'ambasciata 
Teaesca il primo ricevimento uffisiale che 
riescì brillantissimo. Sabato il ministro 
Grimaldi inaugurerà il Consiglio Supe- 
tiore d' Agricoltura, presieduto dall'on. 

arti. La Commissione per il catasto ha 
quasi interamente deliberato circa il nuo- 
vo personale, che fanzionerà nell’anno 
prossimo. Si incomincieranno ad attuare 
1 servizi per provincie, sperando così di 
facilitare l’ ordinamento delle  ammini- 
strazioni dipartimentali. 

Parigi 7. — Il Presidente della Re- 
pubblica incontra gravi difficoltà per la 
costitazione del Ministero, perchè i radi- 
cali hanno minacciato immediata opposi- 
zione se del nuovo Gabinetto farà parte 
il Rouvier. Il Sadi-Carnot aveva stamane 
pregato il Fallieres, ministro dell’ interno 
nel gabinetto dimissionario, di accettare 
l’incarico della formazione del nuovo Ga- 
binetto, ma il F'llieres, visto il conte- 
guo dell’Estrema Sinistra, e ritenendo 
d'altro lato nom poter rinunciare alla col. 
laborazione del Rouvier, ha declinato l'in- 
carico. 

In seguito a tale rifiuto, il presidente 
domandò al Ribot, capo del centro sini- 
stro. se avrebbe accettato di presiedere 
il Ministero. Il Ribvt ha chiesto tempo 
a rispondere, ma si ha poca speranza che 
egli si decida ad affrontare la responsa- 
bilità del potere. In questo caso il Pre 
sidente della Repubblica ricorrerebba al 
Goblet. Ad ogni modo l'unione dei re- 
pubblicani, che si era ottenuta nsl Con- 
gresso di Versaillas, è oramai svanita @ 
1 tentativi pel ministero di conciliaziune 
sono abbandonati. 


I FATTI DEL GIORNO 


A Tolosa tre persone, un operaio di 
trentacinque anni, sua moglie, di venti 
sette, e la cognata, di venticinque, si 
asfissiarono per la miseria insieme ad una 
bambina di tre anni! 


A Ponderanno circondario di Biella certo 
Battista Villa muratore, di anni 19, at- 
taccò diverbio con altro muratore, che ri- 


tornava a casa da Biella, Secondo Lanza. | 


e accaloratosi vibrò a questo ben 13 ferito 
di coltello di cui alcune pericolose. 
Accorse il sindaco sig. Romano Becchia 
a rimproverare il feritore e riportò una 
ferita alla trachea, che lo rese esamine. 
Poco dopo, passò Luigi Villa, cugino 


dei furibondo feritore, lai pure ciorane 
di appena 20 anni, e anche questo fu 
gravemente ferito e trovato morto sulla 
Strada dai carabinieri accorsi alle primo 
avvisaglie del misfatto. 

Il feritore esercita anche un’ osteria è 
sembra che questioni di gabella non sia- 
no estranee alla prima rissa. IL primo fe- 
Tito è all'Ospedale in grave stato : dicevasi 
anzi già morto, locchè non è ancora con- 
fermeate. Credesi che i primi due litiganti 
fossero un po' brilli. 

Il giovanetto, dne volte assassino, è 
stato arrestato. Non pare pentito del suo 
operato e sogghigna c:nicamente. 

È sempre stato di indole ferece. 


A Plesio paesello sulla montagna non 
luogi da Menaggio è avvenuto l'altro 
ieri ua caso curioso e lugubre che merita 
di essere conosciuto. 

Era morto un tale del paese e gli ve- 
nivano fatti dai suoi conterranei solenni 
fanebri. Mentre il corteggio muovera dalla 
chiesa, il becchino del paese scendeva 
nella fossa già scavata pel morto per 
darvi le ultime badilate. 

Iotanto il morto era giunto al cimitero. 

La bara fu portata presso la fossa. Ma 
nell'atto di farla scendere , grande fu la 
sorpresa dei preseuti. In fondo alla buca 
era steso boccone il becchino. Il pove- 
retto, colpito da un improvviso malore, 
era morto nella fossa che aveva scavato 
99s0 stesso. Tolto, non senza difficoltà, 
il cadavere del fuoebre operaio dalla 
fossa 81 potò seppellire il morto. 


A Bisignano vi furono altre ‘due scosse 
di terremoto. 

Sì tentò di far funzionare il primo 
forno, ma mancano i muratori. 

Il Manicipio di Napoli spedì cinque 
mila lire, tre mila il Papa. 

A Corrigliano feces. una passeggiata 
di beneficenza, che fruttò 1632 lire. 

Stamane è arrivata una compagnia del 
genio pel disotterramento delle suppellet- 
tili. Temesi che le demolizioni producano 
nuovi danni. 

. Dovranno essere abbattute o restaurate 
circa novecento case. 


DALLA PROVINCIA 
Cento 6 Dicembre 1887 

(A. O.) Domenica scorsa, come era pub. 

blicamente aanunciato dal locale Comizio 
Agrario, ebbe luogo la conferenza del 
prof. Luigi Sartori sulla coltivazione ra- 
zionale dei gels: e dei bachi. 
_ Il pubblico, nel Teatro Sociale, a dire 
il vero, non era numeroso come ce lo sa- 
Temmo augurato, ma era all'opposto in- 
teudentissimo dell'argomento che dovevasi 
colà svolgere. 

Presentato al pubblico, dal Segretario 
del Comizio sig. Attilio Gambetti, il quale 
con brevi parole dimostrò l'utilità di sif- 
fatte conferenze specie in un paese emi. 
nentemente agricolo come jl nostro, il 
prof. Sartori svolse ampiamente il tema 
che sì era proposto, e del suo sistema 
nella coltivazione de'bachi seppe così sod- 
disfare l’uditorio che molti possidenti di 
Ceuto gli hanno di già commesso ordi- 
nazioni di bachi-cellulari simili a quello 
da lui mostrato in teatro. 

Noa sappiamo se il prof. Sartori con- 
tinuerà le sue conferenze promesse sulle 
discipline agricole a cui egli sì è con 
tanto amore dedicato; confidiamo però 
nell’operosità del nostro Comizio Agrario, 
poichè, ora che ce ne ha invogliati, non 
voglia farci restare col solo desiderio. 


CRONACA 


Movimento giudiziario — Calefi 
Guido, vice cancelliere della pretura del 
mandamento di Cesena è nominato s0gt: 
tuto segretario della R. procura di Fer- 
rara. 

Trincheri aggiunto al tribunale di For 
lì.è trasferito alla pretura di Ferrara. 

Stagni della pretura di Ferrara invia- 
to vice cancelliere al tribunale di Forlì. 
- Asili infantili di carità. — La Di- 
rezione rende noto che 1 preventivi di 
questa Amministrazione per l' anno 1888 


"PLONE MISE eng et 


— 


restono visibili a chiunque nei locali del- 
1’ Asilo di Borgo Vado dal 12 fino a tutto 
il 19 del cerr. mese dalle ore 10 ant. alle 
4 pom. e a ciò a norma di legge. 


Il Consiglio superiore dei lavori pub- 

ici ha approvato i seguenti progetti : 

1. Difesa frontale dell’argine sinistro 
«li Reno al froldo Manina. 

2. Costruzione del nuovo canale Emis- 
sario della bomfica di Burana da Ferrara 
e Valp gliaro. 

3. Riparazione di difesa frontale del- 
ll'argine destro del Po di Goro al froldo 
Griffa. 


Corte d'Assise — Mercoldì ebbe ter- 
mine la causa cuntro Tamisari Antonio, 
Celeghini Pietro e Baroni Francesco, ace 
cusati di falso in cambiale, crimine del 
quale tutti tre erano confessi. 

Il verdetto fu ciò non ostante di as- 
soluzione per tutti tre gli 1mputati che 
furono tosto messi in libertà. 

Un tale verdetto per essere capito 
ha d’ uopo di qualche spiegazione. 

La storia del reato è questa. Celéghini 
e Baroni hanno presentato allo sconto 
della Banca dell'Emilia una cambiate 
da essi firmata; accettante il primo; a- 
vallante il secondo. La cambiale fu re- 
spinta richiecendosi la malleveria di un 
terzo nome solido e conosciute. Cotestoro 
offrirono 1l nome di certo Galliani e in 
allora la cambiale fu accettata 6 scontata. 
Senonchè la firma del Galliani era falsa 
ed era stata apposta dal Celeghini, uomo 
mezzo idiota che 1 primi due avevano 
raggirato. 
ui processo orale e le difese abilissime 
avevano conviato i giurati della colpa- 
bilità del Celeghini e del Baroni, come 
della irresponsabilità del Tamisari, in- 
sciente e loro strumento. Ma 1 quesiti 
formulati dal Presidente in modo poco 
‘accorto, erano tali da mettere in seria 
compromissioné la coscienza dei giurati. 

Il primo quesito chiedeva infatti se il 
“Tamisani era colpevole di aver falsificata 
la firuwa del Galliani; soltanto se ì giu- 
tati rispondevano a questo quesito affer- 
mativamente, essi avrebbero dovuto ri- 
spondere agli altri riguardanti gli altri 
coimputati. Non essendo 1 quesiti posti 
indipendenti l’ uno dall’ altro, e i giu» 
rati non potendo condannare 11 Tamisari, 
mentre avrebbero, crediamo, condannati 
tanto volontieri gli altri due, risposero 
no al primo quesito e di conseguenza 
insoluti gli altri quesiti, ne venne l’ as- 
soluzione di tutti tre gli imputati. 

Neppure il P. M. rappresentato dal 
sig. avvocato Giosuò De Pirro ebbe |’ a- 
bilità di avvertire } pericoli che 1n piena 
buona fede il Presidente tendeva alla 
giustizia coi quesiti così formulati. E in- 
tanto, la Banca dell’ Emilia ci rimette 
le 1000 lire, l’ erario le spese del pro- 
«cesso, i veri architetti del falso sono pro- 
sciolti da ogni pena e gravame, e la po- 
vera giustizia conta ancora una di queste 
vittorie de Pirro. 


Società B. Tisi — Di questi giorni 
furono acquistati dalla Società 1 seguenti 
lavori che erano esposti alla mostra Per- 
manente A. Pisa. N. 2 acquerelli S. Bar- 
bieri. Una copia dal vero P. Barbieri. 
Una tavolozza in cotto E. Ma/darelli. 
Due busti in legno. 

Quanti furti! — Negli ultimi due 
giorvi i ladri - semore ignoti purtroppo - 
ne hanno fatto parecchie delle loro, 1n 
città — A Ugo Melli rubarono due vio- 
lini del valore di 100 lire — A Luigi 
Mantovani, garzone della Drogheria Mozzi 
e C., un paletot e un paio di scarpe — 
All ing. Giuseppe Cariani una macchina 
da cueire. È a 

Nei sobborghi e nello campagne poi, 
sono sempre all’ ordine...... della notte i 
saccheggi ai pollai. Oggi ne abbiamo una 
mezza dozzina. 

Le feste si avvicinano, il pollame rin- 
carisce e la recrudescenza si spiega be- 
mnissimo. 

Tratto d’ onestà — Zamboni Adolfo 
del fu Carlo, d'anni 15, addetto al tram. 
way di Bottoni Giuseppe, ieri mattina 
rinvenne nell’ interno dell’ omnibus una 
lira sterlina della quale faceva immediata 
consegna all’ Ufficio di Polizia municipale 
per.i conseguenti effetti di legge. 


tion — Diamo l'esito della votazione 
ieri effettuatasi per la nomina della nuo- 
Va rappresentanza. 

« Presidente — Cav. Stefano Gatti-Ca- 
sazza. Vice Presidente — avv. Tommaso 


Barbantini. Direttore della sezione dram- 


matica — avv. ‘Ottorino Venturini. Di- 
rettore della sezione musicale — dottor 
Giuseppe Lezireli. 

Consiglieri — Novi avv. Ottorino, Wirtz 
Michele, Ghefli Francesco, Toni Giorgio. 

Segretario — Fano Vittorio. 

Contabile — Tiocchi Ugo. 

Economo — Sambenazzi Antonio. 

Sunto annunzi legali del 6 Dicem. 

— Estratto di Baudo venale per ven- 
dita di un tenimento in Ospitale Mona- 
cale e San Nicolò, istaute la Congreg. di 
Carità di Venezia, in pregiudizio conte 
Nicola Ronchi. 

Simile per Immobili situato in Comune 
di Bondeno ad istanza Giovanni Gilli, in 
pregiudizio degli eredi Vincenzo Vacchi. 

— Atti già riassuati. 

— Accettazione con boneficio d' inven- 
tario delle eredità del cav. Pietro Ber- 
gami. 

— Presso la R. Prefettura, il 22 Di- 
cembre asta ad unico incanto. per ap- 
palto dei lavori di sistemazioni e difesa 
frentale dei froldi Bondeno e Ponte e 
degli argiai della Coronella Bova in si- 
mistra di Panaro. 

L'appalto atamonta alla somma di 
L. 47770. 00. 

— Estratto di contratto di Società fra 
i fratelli Parmeggiani di Ferrara 6 Al- 
fredo Guizzardì di Bologna con sede in 
Ferrara per l'esercizio di uno Stabilimento 
a Vapore per la lavorazione del legname 
@ del ferro. 

Notizie artistiche — Sui giornali 
della capitale leggiamo con molto pia- 
cere ma senza alcuna meraviglia nuovi e- 
logi all'indirizzo del maestro Filippo San- 
giorgi. Tra 1 tanti, sciegliamo a caso il 
Capitan Fracassa che di lui scrive le 
seguenti linee : 

« Al teatro Costanzi, affollatissimo, la 
Carmen ebbe un esito trionfale. Repli- 
cata l'Aabanera fra ovazioni entusiastiche 
alla siguorina Sthal, replicate la ballata 
e la romanza di Valero, bissafo tutto il 
finale terzo, bissato ìl preludio dell’ atto 
quarto... Insonma, uno dei successi più 
completi e gloriosi. 

« Diresse stupendamente l’ orchestra 
l'egregio maestro Sangiorgi, il quale eb- 
be un'affettuosa dimostrazione, una bella 
festa d'applausi dopo 1l preludio del terzo 
atto e depo quella del quarto che fu ri- 
petuto. Del resto, 1! maestro Sangiorgi 
aveva già fama di artista provetto è va- 
loroso e non ha fatto che confermaria. » 

— La Guerrina Fabbri va di succes- 
sivo in successo sulle importanti scene 
del Teatro Reale ai Madrid. 

Così scrive di lei nell'opera Saffo il 
corrispondente madrilese della Scena il 
lustrata : 

« Climene era la signorina Fabbri, 
della quale vi ho altra volta parlato con 
lusinghiere parole. una giovane arti 
sta che farà una splendida carriera, non 
difettandole nè i mezzi, nè l'intelligenza 
nè ia voloutà di studiare. I frequentatori 
del Reale nutrono ben a ragione uoa 
gran simpatia per questa elegante e sim- 
Patica artista che è veramente adorabile. » 
D: un'altra carissima nostra cono- 
scenza parliamo; della signora De Wita. 
Essa ha avuto un successo clamorosissi- 
no, entusiastico al teatro Bellini di Na- 
poli, nella Mignon è fra poche sere si 
riprodurrà nelia Carmen ove l'aspettano 
altri trionfi. 

Tutti i giornali politici di Napoli do- 
dicano alla egregia artista intere colonne 
apologetiche, piene delle più amabili cose. 
Tutti concordano nel dire che essa fu u- 
na vera rivelazione quantunque a Napoli 
Mignon abbia avuto già ad interpreti ce- 
lebrità di prim'ordine. 

Da Ferrara che tanto l’ammirò e l'ap- 
plaudì nelle stesse opere il Carnevale 
passato, da Ferrara ove la valente gio- 
vane ebbe, può dirsi, il primo saluto au- 
torevole dei pubblici d’ Italia, vadano a 
lei felicitazioni ed augurj di nuovi trionfi. 

— Musica in famiglia > L' altra sera 


ad un geniale ritrovo in casa del gen- 
tilissimo sig. S. Rieti, la. signora Emma 
Zilli eseguì alla perfezione varii pezzi 
d'opera, tra i quali la ballata del Gua- 
rany, il suicidie della Gioconda, la Ne- 
nia del Mefistofele. Essa diede ancora u- 
na prova dei suoi grandi pregi artistici, 
destando l'ammirazione dei molti intelli- 
genti di musica che si trovavano presenti. 

Noi ci auguriamo di rivedere questa 
valente artista in altra circostanza, ma 
al nostro Comunale; che veramente lo 
merita. Ella possiede una bellissima voce 
ed uo’ arte squisita : ora sta alla fortuna 
favorirla, ed è questo che vivamente le 
desideriamo. 

Teatro Tosi Borghi — Due piene 
eccezionali, memorabili, Sabbato e ieri, 
e grandissima curiosità per udire i due 
artisti concittadini Forti e Dalpasso. 

Spettacolo sbalorditivo al quale tutti 
hanno contribuito. Il Forti ci ha messo 
molto slancio e molta voce; il Dalpasso 
molto garbo; gli altri artisti e le masse 
molto disinteresse, il pubblico applausi 
entusiastici, strepitosi , ovazioni freneti- 
che, pel Forti in ispecio, e, ciò che è più 
sostanziale, di molti quattrini. L'incasso 
cumulativo delle due sere ha oltrepassato 
le 3000 lire. 

E altre due rappresentazioni del /la 
gellum Dei fortunatissimo, sono alle viste 
per Sabbato e Domenica prossimi, con 
una nuova grande attrativa. Il tenore 
Migliori già scritturato pel Comunale e 
che sciolse poi il suo contratto trovan- 
dosi assai più @ son aise in opere di 
gran forza quali l'AttiZa, sosterrà la parte 
di £'oresto. 

Il fato e la curiosità vogliono assolu- 
tamente che noi si sia destinati — per 
non dire condannati — a sentire l'Attila 
una quinta volta! Non è la prima 6 non 
sarà l'ultima delle nostre tribolazioni — pe. 

Caffè del popolo — Questa sera con- 
certo orchestrale. 


Milano 3 ottobre 1885. 
Sigg. Scorr e Buwwr 
Dichiaro loro sinceramente che io tengo 
ferma opinione della tollerabilità ed efficacia 
dell’ Emulsione Scott nella cura delle maiat- 
tie serofolose, come feci prova su taluni miei 
malati e ue confermo anche in giornata. Ri- 
tengo che avrà un' prospero successo nella 
pratica generale. 
Dott. GI SEPPE MONTI 
Via Rugabella 8 Milano 


Telegrammi vlefani 


Berlino 7. — La National Zeitung 
ammette che Sa il concentramento di 
truppe russe alla frontiera della Galizia 
non cessa avrebbe carattere di mobilita- 
zione. Ma il giornale constata che il nu- 
mero delle truppe russe concentrate at- 
tualmente nella Polonia e insufficiente ad 
una gue:ra offensiva contro due potenza 
militari formidabili. Però se 11 numero è 
troppo piccolo per una guerra, è troppo 
grande per la pace. Bisogna aspettare 
di vedere come la Russia, nelle dichiara- 
zioni che indubbiamente farà, concorderà 
tale concentrazione colle assicurazioni da- 
te di voler mantenere la pace. 

Parigi? — L’ageuzia Havas pubblica: 
« Notizie delnato da Varsavia  spioghe- 
rebbero così il concentramento delle trup- 

e russe sulle frontiera austriaca; La 

jussia, sapendo come siano preparato la 
Germania e l’Austria unite ai invadere 
immediatamente, in caso di guerra, la Po- 
lonia russa, e ad occupare Versavia, profi- 
tando della maggiore facilità di mobilita- 
zione che esse possedono, decise di com- 
pensare gli svantaggi a lei risultanti dal- 
la lentezza della sua mobilitazione coll’ a- 
uwento permanente delle truppe sulla 
froutiera austriaca. L'ammento però non 
Implica alcuna idea aggressiva: è una pre- 
cauzione puramente difensiva. » 

(Seguito în quert» pagina) 
e ce. —d 
< Sol chi non lassia eredità d' affetti 

poca gioia è ne l’urna.... » 

E tu sei morta, o amica dulce e affettuo: 
morta nel fiore degli anni e dell avvenonza © ài 
lasciata nel pianto tutti quelli che ti conobbero ! 
Quanta corrispondenza d' affetti è troncata la tua 
morte +. . - Chi censolerà la tua povera madre ? 
nessuno ! Quale cosa può riempire il vavto del 


soî 


gno cuore chie palpitara perchè ta glì daxt ta vita 
Nulla! Tu eri troppo buena perchè ella possa rat- ‘è; 
sognarsi a tanta perdita... tu eri tutta per! 
lei che ben a ra vedeva ‘solo. co” tot occhi 
n volontà! i 
teco, dividemmo le prime gioie detta “‘| 
‘ci confîdammo le ilusioni dorata di 
ra che animò fa per entrambe tutt'al 
cho di rose! ed' oggi vorrei offrirti l'ultimo triti 
d'affetto dicendo ciò che fosti nel cuore © nella 

volontà. Oh! piango troppo e non e0 scrivere che. . 
una frase: Madre infelice! L'angelo della morte. 
ti è rapita, o Elena Cavani ti à portata là su fat. 

chò fa vi gola ne pico boo merit.ta 3 forza Aî 

li ito, 


sacrifici è di pia x 
Sorridi con gli angeli, 0 anima santa, riposa uat  -%; 
potente e-prega per la tna 


bacio del Dio giusto 

madre, pei fratelli: ed anche per chi. ti fa più; 
che amica, sorella di amore @ di svent0ra...... | 
Ferrara 6 Dicembre. È 
Ersilia Tirelli >. 


Consente ed 


Amministrazione Consorziale 
DEL III CIRCONDARIO: 
NUOVO ScoLo È 


Notificazione 

Per mancato numero lo, 
sorziati, osserd» rimasta & 
seguir doveva nel giorno di 
moso : 

Si fa nuovo invito a 
Circondario, onde si riuniscano in. seserbl 
nerale nel giorno di L; sr 
Ngrale nel giorno di Tanedì 12 del inero. andaa 


E 


i1 Bilancio preventivo delt' Esercizio 1888. 
qualanguo essero postà il 


I PRESIDERTE 
GIOACCHIMO RABBONI 


Il Segret. - Dott. Francesco Boralit 


NORME PRESCRITTE DALLO STATUTO PERLA 
VALIDITÀ DELLA CONVOCAZIONE - 
1, Verranno ammessi alla riunione i sali 
denti insoritti sui Campioni d'ufficio muniti. di- 


certificato relativo. 
2. Potranno far parte dell'assemblea i Mandateri 
purchè maggiorenni e muniti di nrocura. notarile, 
quali sarà dato disporre. anche dei voti ‘loro 


icolari, purchè inscritti sui‘ Campioni. Contete 


ir nori e li interdetti saranno TAppresen= 
i dai rispettivi tutori © curatori. Gli Enti mo: 
rali da chi li rappresenta. 


La Strena più Gradita 


è certamente un hel gruzzo. .; 
lo di biglietti da Mille, che. 
possone vincersi mediante le 
acquisto di qualche Cartella 
«> DELL’ ULTIMA ‘“<% 


LOTTERIA DI BENEFICENZA © 
Esoato dalle Tassa stabia cla, 02 Apo 1098 


Num. 3754, Serîe 3. ni 
ERA Si 


OGNI BIGLIETTO COSTA 
IUNvA TL_rma / 
@ può vincere sino lire 100000 


5 biglietti possono vincere sino 
Lire 200000 


IO biglietti possono vincere sino 
Lire 250000 


50 biglietti possono vincere sino 
Lire 297500 


@ 100 biglietti possono vincere sino 
Lire 304500 


Tutti i premi sono. pagabili in contanti 
senza ritenuta o deduzione qualsiasi. 
Il loro totale importo trovasi depositato | presso 
la BANCA SUBALPINA E DI MILANO. S5olotà 
Anonima col capitale versato di venti . milioni "di 
ire. 

Gli ultimi biglietti e molto probabilmente i più 
fortunati trovasi in voudita in GENOVA preso 
la Banca Fratelli CASARETO di Francesco, 

la Torino e Milano presso Ia Banca Subalpida 
e di Milano, nelle altre città - presso i principali 
Banchieri, Cambiavalute, Banche Popolari o Cass 
di Risparmio. 

In Ferrara presso @. V. FINZI 

SOLLECITARE LE DOMANDE 


essendo l'estrazione stabilita pet 


10 Gennaio 1888 


Programma Gratis 


LS 


es ‘ 

Parigi ?. — In seguito al rifiuto di 

Failleres, Carnot incaricò Goblet di for - 

‘mare il gabinetto. Ignorasi ancora la ri- 
aposta di Goblet. 

Parigi 7. — Goblet accettò la missio- 

ne di formare il gabinetto. Oggi incomin- 

- gierà le pratiche necessarie. 

Aonunciasi che Dérouléde si dimise de- 
itivamente da Presidente d’ onore della 

Lega dei patriotti. ; 

3 "Fansprute 7. — Alla Dieta tirolese il 
presidente ricordando gli omaggi resi al 
papa da sovrani e dai popoli 1n_ occasio- 

‘ne del giubileo chiede l’ autorizzazione di 
presentare al papa le assicurazioni di più 
profondo rispetto e i voti calorosi della 

ieta. La mozione fu approvata per ac- 
Alamazione. 

x Londra 8. — Joulin, Morley e Risson 
gladstoniani, si recano in Irlanda a fare 
Una campagna oratoria. a 

giornali commentano i movimenti del- 
le truppe russe. Lo Standard crede che 
la Russia faccia un giuoco pericolbso. 
Londra 8. — Il corrispondente del 
Daily News da Pistroburgo dico di ave- 
Te da buona fonte che le voci della pre- 
senza dei cosacchi in Abissinia sono esa- 
gerate: Sarebbero 25. Il corrispondente 
soggiunge che gli abissini sono armati in 
parte di fucili di fabbrica francese. — 
Parigi 8. — Sì crede che il nuovo mi- 
misterd Goblet si Sformerà stasera così: 
Goblet presidenza e interno, Ribot giu- 
tizia Flourens esteri, Ricar istruzione, 
Loubet agricoltura, Menarddoriau lavori, 
Clamagerau finanze invece di Ruovier, 
Siegfried commercio, Tomasini guerra, 
Bourgeonis marina. . 
Un solu ministero sarebbe dato ai ra- 
dicali. 


Amministrazione del Monte di Pietà 


Si rende noto che dovendosi per troppa 
giacenza di pegui scaduti procedere per 
Qualche tempo ancora a vendite  straor- 
diparie, queste nel prossimo Decembre 
‘agranno luogo nei giorni di Lunedì 5, 12, 
19 e Martedì 27, oltre le ordinarie nei gior- 
ni di Giovedì 1,15, 22 e 29 stesso mese. 

Ferrara 30 Novembre 1857. 
IW maorinoni DI TURNO 


ì. GAVALIERI Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani) 


Osservatorio meteorico di Ferrera 
Giorno 8 Dicembre 
ez. barometrica med. | —Tempera 
Aa de 760,6| Minima 2°9 
» al mare 762,7) Massima 7° 8 
@mid. relat. med. 81 Medi 
Stato prevalente dell’ 
sereno 
Venti dominanti W 
Altezza dell’acqua caduti mm. 2,9 
9 Decembre — Temp.* minima 15 
Tempo medio di Roma a mezzo di vero 
di Ferrara 
9 Decombre — ore ii min. 59 see. 


Non più Medieine: 
PERFETTA SALDTE ceo 


senza mi 
urgi 
laliziosa Farina di salute Du Bar- 


senza purghe nè 
Revalenta Arabica 
Guarisc» radicalmente dalle cattive lit + ioni 
dispepsì: ), gastriti, gastralgio, costipazioni 
aaa glandole, flatti i 
poufiamento, giramenti di testa, palpi 
ronzio d’orecchi, acidità, pituita, nanses e vo- 
siti, dolori, arri, granchi e spasimi, ogai 
tordine 4; stomaco, «el respiro del fegato, nervi 
« bile, insonme, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
“panzion. ), malatti» cutaner, eruzioni melanco- 
me, deperimento, reumatismi, gotca tutte le feb- 
voni, n«yralgia, sangue vi 
shezza e di e- 


tutt 
cine 


idropisia, m 
37 anm d'i 


Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente. Mi 

n Dott Pallotti. 
lo Sori via, 19 set: 


della sua meravigi 
le quale ha tenuto in 


cuore pieno di riconoscenze, 
ad unire il mio elogio ai tanti ottnnti dalli 
deliziosa Revalenta Arabica. 

Cura N. 49,629. — Il 
nuatesza, completa para) 
membra per eccessi di gioventà. 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. 

Le posso assicurare che da due anti,” Qsando 
questa meravigliosi Revalente, non sento. più 

[cun incomodo della veechiaia, nò il peso de’ 
miei 84 auni. Le mie gambe diventarne. or i, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 50 anni. lo mi sento in: 
somma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lun 
sentomi cl la mente c fresca la memori 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. 
Pruneto. 

Cura N. 49,642. — Maddalena Maria Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma © nansee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipac 
zione e sordità di a$ anni. 

In seguito a febbre miliare caddi in iotato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta. pure di avere 
un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po 
vora madre mi fece prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricaperata 
sulute che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via 8: lenia. 

Quattro volte più mutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il euo prezzo in’ alti 
rimedi 

Prezzo della Revaléhta naturale: 

In Scatole un t1é di chil. L. 2,50; 112 

ghil. L. 4,30; 1 chil. L. 8; 2 1/2 chil, L. 19; 
6 chil. L. 42. 
Deposito generale per I° Italia presso i si- 
gnori. PacaniNi @ Vitani,QN. 6, Via Borro= 
mei in Milano ed în tutte le città presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandini — FAENZA, 
Pietro Both, farmacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere, Via Suffragio — 
LUCO, Msmante Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi, 
831 — RIMINI, Legnani e Borzatti — S. AL- 
BERTO (di Kuvenna)Lalmira Emiliani, drogh; 


Il MELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti, bianchi e scoloriti il colore della 
prima gioventù, Si vende in bottiglie di due 
Brandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti i Par- 
rucchieri e Profumieri. Deposito Principale: 14 
Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova York. 


Depositi in Ferrara: F. NAVARRA Piazza della 
Pace — PERELI.I, Piazza del Commercio 36 — 
L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Viu 
Cortevecchia. 


È APERTA ASSOCIAZIONE PEL 1888 
al premiato Giornale 


L’ITALIA AGRICOLA 


Si pubblica al 10, 20 e 30 d'ogni mese, in 24 pagine illustrate 


Abbonamento annuo per tutta Italia: Lire 15 
con diritto al premio di due volumi 
Numero di saggio a richiesta 
Amministrazione — MILANO — Via Silvio Pellico N. 6 


Gli abbonamenti si ricevono anche dagli Uffici Postali del 


Regno 


n aT°©—_——_—_—_—_—_——______._r_—__e—_—v—©é©6rrx. 
—r———__————k 


Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici 
giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e Ja edizione fran- 
cose intitolata: . 


LA SAISON 
750,008 copie per ogni Numero în 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in Milano 
[edizione comune L. & — di lusso L.16 all'anno 


E della Pubblicazione mensile riccamente illustrata 


2° L'ITALIA GIOVANE 2a 


Lettore in famiglia diretta dal prof. E, De Marchi 
@ dalla signora A. Vertua Gentite 


Un fasc.al mese di 64 pag: in8 — L. 15 all'anno 

Per i Giovanetti e le Giovanetle dagli 8 ar 16 anni 

EG" Dirigere domande e abbonamenti all Edit. 
HOEPLI — UFFICIO PERIODICI — MILANO, 
Corso Vittorio Emanuele, 37. 


Gli abbonamenti a risparmio di tempo gdi spesa 
si ricevono presso I° Amministrazione del no- 
stro Giornale dove sono nsibili Numeri di 


saggio. 


——_———_____________—& 


EMULSIONE 
_ SCOTT 


d’@fto Puro di 
FecaTO DI fre: UvZZO 


con 


Ipofosfitl di Calce 6 Sota. 


Possiede tutto lo viti dell ‘Olio Cndo di Fiauto 
ai Merluzzo, più quale degti Ipotoriti. 
Quarlsco Ja Tiei, 
Guarisce |a Anemia, n 
Guariece [a debolezza gonerain 
Guarieos fa Sorutota: 
Suariego fa Fogg e Halicaori 

atidaori 

SuariS0o IP Reso tento Soli ne 

 zioetita dei meli $ ci ele: e cme 
sguridevolo di facile digestione, ela sopportano Iî 
stomachi più delicati. 

Preperata dai Ch. SCOTT » BOWNE - NUOVA-YORR 


"da tutte le princivali Farmacio a L. 6.59 la Bott, 


«3 la mossa e dai grossisti A. Manzoni © È 
ma, Napoli Sig Paxanin! Villani o Cxfilano, 


FRANCOBOLLI ai"*tuneitontacomocte 


in qualunque quantità G. Zeshmeyer, Norimberga. 


poli, Bari. 


PIANISTA MECCANICO 


Brevettato 


n 


tutti i paesi 


, Qualunque persona 
80 Apparecchio, 
Ogni Famiglia, Albergo, Ristorante, 
Spesso non si fa uso per mancanza di chi 
Meccanismo che surroga l’ abilità del più 
qualunque pezzo di musica. 
A semplice richiesta detto Apparecchio 


anche la più profam 


Signori che desiderassero sentire il Piani 


Per Commissioni rivolgersi agli Incaric: 
la Cartoleria Sociale; 


e suonare sopra ogni Pianoforte, 


Grossi Camillo Negoziante di Pianoforti ; 


Il più grande 
SUCCESSO 
del giorno 


ia, può applicare istantaneamente que- 
di qualsiasi conformazione. 


Club ecc. che possieda un Piano, di cui 


i sappia suonarlo , apprezzerà il nuoro 
provetto suonatore nell’ esecuzione di 


si esperimenta anche a domicilio di quei 
in azione. 
per la vendita; Ruiba Antonio presso 


e Cavalieri ing 


Paolo, Via Giardini, Deposite macchine ove si trova e si esperimenta nou sole il 


Pianista, ma anche tutt 
Sinfonio, Herophon eci 
Allo st-sso Ma 


gli altri Istrumenti 


Musicali, come Melodion, Ariston, Orfeo, 


72D0 sono ancora esposti i più importanti Attrezzi è Mao- 


chine per l° Agricoltnra e 1’ Industria; fra le quali le nuove Macne a mano per 


Sale, Pepe e qualunque Droga. ad uso di Famiglie, Salumai, Droghieri, ecc. 


AROCZY 


Raccomandata come mezzo pur- 
gativa dalle migliori celebrità me- 
diche nelle malattie del basso ven- 
tre nelle emorroidi nelle malattie 
del fegato e nella scrofola : gio- 
va pure, nella febbre, nella gotta 
ecc. cec. 

La si trova in tutte le farmacie 
e Drogherie. 


Deposito principale : Proprietari Fratelli LOSER Budapest. 


Deposito principale per la provincia 


Guarigione 


trali, vincono } fl bianchi delle donne e 
siasi dala, siano pure ritenute ineur.bili 


garantita in 20 0 30 giorni, mediante i 
tuzione delle Candeletle. | medesimi segrexano inolt-e le arenelle, tolgono 1 bruciori are 


di Ferrara F. NAVARRA 


Non più restringimenti uretrali. 


Confetti vegetali Costanzi, in sosti 


sanano mirabilmente ie goccette di qual- 


| 


rffelto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra iettere di 
ringraziamenti di ammai.U guariti e certificati medici di Lulta l'Europa ce trai», fite- 
stali visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via Mergellina 
N. 6. vicino al Dazio e garantito dallo stesse autore agl’inereduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenirsi. -- Scatola da 50 confetti, alti allo stomaco 
anche il più dlicsto con dettagliata istruzione L. 3. n0. 

Vendita presso tutte le buone Farmacie e  Drogherie del Reguo esigenio scru- 
polosamente în ciascuna scatela un'etichetta dorata colla firima autegrafa iu nero del- 
|’ inventore. 

Iu Ferrara presse la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Coramercio, che 
spedizione nel regno mediante anmente di cent. 5° pel pacce postale. 


ne fa 


